


Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni (1/2) – Art. 26 

DESTINATARI:  

 Spa, Sapa, Srl (anche semplificata) e società cooperative (no settore bancario, finanziario e assicurativo) 

 ricavi 2019 superiori a 5 milioni (10 milioni per gli strumenti finanziari) e fino a 50 milioni di euro 

 riduzione dei ricavi nei mesi di marzo e aprile superiore al 33% rispetto ad anno precedente 

 abbia eseguito dopo il Decreto ed entro il 31/12/2020 un aumento capitale a pagamento (superiore ai 

250.000 per strumenti finanziari) 

 impresa non in difficoltà 

 regolarità DURC, contributiva, edilizia e urbanistica e nessuna condanna degli amministratori negli ultimi 5 

anni 
 

 

INTERVENTO: 

 Per l’anno 2020 riconosciuto credito d’imposta per le persone fisiche e giuridiche del 20% della somma 

investita nel capitale sociale fino a 2 milioni di euro. La partecipazione va mantenuta fino al 31/12/2023. 

 Per emittenti riconosciuto con approvazione bilancio 2020 un credito d’imposta del 50% delle perdite di 

esercizio eccedenti il 10% del patrimonio netto fino al 30% dell’aumento di capitale fino al limite di 

800.000 euro. No distribuzione riserve fino al 1 gennaio 2024. 



Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni  (2/2) 
 

Viene istituito il «Fondo Patrimonio PMI» per la sottoscrizione entro il 31/12/2020 di 

strumenti finanziari (obbligazioni e titoli di debito) Gli strumenti finanziari hanno durata 

6 anni. 

Le società emittenti non devono distribuire riserve, destinare il finanziamento a costi 

personale, investimenti e circolante per stabilimenti in Italia. 

 

La gestione della misura è affidata ad Invitalia. Importo massimo del credito d’imposta 

pari a 2 miliardi per il 2021. 

Necessario decreto MEF e MISE per approvare il regolamento relativo all’emissione 

degli strumenti finanziari.  

 

Necessaria approvazione della Commissione Europea 



Rifinanziamento fondi – Art. 31 
 30 miliardi per il 2020 per le garanzia concesse da SACE S.p.a. 

 3miliardi e 950 milioni per il  Fondo di garanzia PMI 

 250 milioni di euro al fondo ISMEA per garanzie in favore del settore agricolo 

 100 milioni di euro per il fondo garanzia sui mutui per la prima casa 

Sottoscrizione e comunicazioni di contratti finanziari e assicurativi 
in modo semplificato – Art. 33 

Introdotte modalità semplificate di conclusione dei contratti aventi ad oggetto la 
prestazione dei servizi di investimento, di adesione ad organismi di investimento 
collettivo del risparmio (OICR) e assicurativi attraverso mail normale anziché PEC al fine di 
soddisfare il requisito della forma scritta. 




